Obbligazioni, bond juinior e senior

In questa nota ci concentriamo su alcune caratteristiche tipiche dei bond subordinati e sulle due tipologie di obbligazioni subordinate le meno rischiose 

I bond subordinati sono una speciale categoria di obbligazioni il cui rimborso – nel caso di problemi finanziari per l’emittente - avviene successivamente a quello dei creditori ordinari. Non devono quindi essere considerati strumenti di debito tradizionali, ma la loro natura li rende più simili al capitale proprio. Sono emesse dalle aziende perché rappresentano spesso un'alternativa al più costoso collocamento di azioni.

Le obbligazioni subordinate sono spesso denominate “junior” per distinguerle da quelle non subordinate (o “senior”). Hanno una rischiosità maggiore, naturalmente incorporata nei rendimenti, rispetto a quella delle obbligazioni senior. Il rischio è legato proprio al fatto che, in caso di fallimento della banca, il portatore viene soddisfatto dopo gli altri creditori senior. In altri casi, l’investitore può subire perdite (in certi casi irrecuperabili) anche qualora la banca non diventi insolvente ma semplicemente si trovi in una qualche difficoltà operativa.

Obbligazioni o bond subordinati ( junior) 

http://www.soldionline.it/guide/basi-investimento/le-caratteristiche-dei-bond-subordinati
di Nicola Pegoraro 
(…) Cosa contraddistingue le obbligazioni subordinate? Si tratta innanzitutto di obbligazioni, nel senso che hanno una cedola periodica. Non tutte hanno una vera e propria scadenza, dal momento che spesso la scadenza o non esiste o è molto lontana nel tempo. Quando non hanno una scadenza  (e spesso anche quando ce l’hanno) prevedono un’opzione di rimborso anticipato (“call”) a favore dell’emittente, da esercitare  a partire da una certa data. 

Questi titoli (spesso denominati “junior” per distinguerli da quelli non subordinati o “senior”) hanno tutti una rischiosità superiore alle normali obbligazioni. Il rischio supplementare varia a seconda della tipologia legale e corrisponde ad un rendimento superiore alla norma. In alcuni casi, il rischio è legato unicamente al fatto che, in caso di fallimento della banca, il portatore viene soddisfatto dopo gli altri creditori senior. In altri casi, l’investitore può subire perdite (in certi casi irrecuperabili) anche qualora la banca non diventi insolvente ma semplicemente si trovi in una qualche difficoltà operativa.
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Obbligazioni subordinate: cosa sono e perché sono rischiose

http://www.soldionline.it/guide/basi-investimento/obbligazioni-subordinate-cosa-sono-perche-sono-rischiose
I bond subordinati sono una speciale categoria di obbligazioni il cui rimborso – nel caso di problemi finanziari per l’emittente - avviene successivamente a quello dei creditori ordinari 

di Mauro Introzzi 
I bond subordinati sono sotto i riflettori, in questi giorni. La vicenda di Banca Marche, Banca Etruria, CariChieti e Cassa Ferrara, per cui Banca d’Italia ha avviato un programma di risoluzione per assicurarne la continuità dei servizi creditizi e finanziari offerti, ha fatto conoscere all’opinione pubblica le obbligazione subordinate e le loro caratteristiche. 
Purtroppo causa – nelle ultime vicende - di ingenti perdite per i loro possessori. Lo ha evidenziato la stessa Banca d’Italia nella nota che ha accompagnato in amministrazione straordinaria le 4 banche:

L’attuazione del programma, attese le perdite rilevate, ha reso necessario procedere alla riduzione integrale delle riserve e del capitale rappresentato da azioni, nonché del valore nominale delle passività subordinate computabili nei fondi propri, con conseguente estinzione dei relativi diritti amministrativi e patrimoniali.

In altre parole azionisti e obbligazionisti subordinati hanno perso tutto. Ma se per gli azionisti – che per definizione partecipano al rischio di impresa – è intuitivo capire perché il loro investimento si sia dissolto, forse lo è meno per gli obbligazionisti subordinati visto che il termine “obbligazione” dovrebbe caratterizzare un asset finanziario meno rischioso di un titolo azionario. Ma in questo caso non è così.

